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         RE  DELL’UNIVERSO 
 

 

 

Canto: T’adoriam Ostia divina 

Esposizione : Sia lodato e ringraziato ogni momento 

                        R/ Il santissimo e divinissimo Sacramento 

Ti adoro ogni momento     R/ O vivo Pan del Ciel gran 

Sacramento Gloria al Padre... 

Parola di Dio: Dall’Apocalisse di S.Giovanni apostolo: 

“Gesù Cristo è il principe dei re della terra. 

 A colui che ci ama e che ci ha liberati dai nostri peccati 

con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti 

per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli 

dei secoli. 

 Ecco viene sulle nubi e ognuno lo vedrà; anche quelli 

che lo trafissero, e tutte le nazioni della terra si batteranno 

per lui il petto. 

 Sì, Amen! 

 Io sono l’alfa e l’omega, dice il Signore Dio, colui che 

è, che era e che viene, l’Onnipotente!” (Ap 1,5-8). 

Guida: O Gesù la festa della tua intronizzazione a Re 

dell’universo è così grande e piena di gioia che voglio 

adorarti per essa. 

 Eccomi qui ai tuoi piedi per contemplarti, per 

ringraziarti, per amarti, per adorarti. 

 O Gesù, vedendoti così glorioso e Re dell’universo per 

l’eternità Ti adoro e con un sentimento di profonda umiltà 

Ti supplico di crescere in me, nel mio cuore, nella mia 

anima, in tutto il mio essere. Sono tuo e mi ridono di 

nuovo a Te o Re di bontà e di misericordia. 

 Ormai son compiute e son per sempre passate tutte le 

tue fatiche e le tue prove sulla terra, ora si compie il tuo 

trionfo definitivo in Cielo. 

 Ti adoro nel mistero eucaristico che Ti nasconde ai miei 

occhi, ora così come eri il Dio nascosto ai giorni della tua 

vita terrena. Ma Tu sei qui vivo nell’Eucaristia per 

continuare il tuo mistero di umiltà, di amore, di dono, di 

vita. 

 Mentre Ti adoro penso alla grande festa che Ti hanno 

fatto in Paradiso al momento della tua intronizzazione a Re 

universale. 

 E’ ben giusto, perché Tu hai vinto il mondo e la morte, 

Tu hai capovolto i valori, Tu hai attirato tutto a Te. Tu sei 

il trionfatore. 

 Ora che Tu hai raggiunto in cielo la gioia piena e totale, 

si manifesta la verità della tua parola: “Abbiate fiducia. Io 

ho vinto il mondo... Nessuno vi potrà più togliere la vostra 

gioia” (Gv 16, 22.33). 

 Tu, salendo al cielo a regnare, ci hai detto. “Io vado a 

prepararvi un posto” (Gv 14,3). E nutrendoci con 

l’Eucaristia alimenti questa speranza del Paradiso, e ci fai 

comprendere come veramente “le sofferenze del tempo 

presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà 

essere rivelata in noi” (Rm 8,18). 

 Grazie o Gesù per tutte le volte che mi ricordi che dopo 

il dolore verrà la gioia, che dopo la prova verrà la vittoria. 

 Dopo la tua ascensione e intronizzazione come Re 

dell’universo dovrei solo pensare a piacere a Te, ma 

purtroppo non è così, ed è il segno del mio ancora poco 

amore per Te, mio Signore. 



 Perdona o Gesù Re il mio poco amore, con la tua grazia 

aumenta il mio amore per Te. Perdona per tutte le volte 

che ho sciupato il dolore dimenticando che “Se soffriamo 

con Te saremo con Te glorificati” (Rm 8,17). 

 La festa della tua regalità universale mi porti con la 

mente e il cuore in cielo e mi infonda il desiderio e la forza 

di amarti senza riserva; di fare della mia vita una vigilia 

del cielo, nell’attesa fiduciosa di vederti e di amarti per 

l’eternità. Come dice S.Paolo: “Noi saremo sempre col 

Signore” (1 Ts 4,16). 

 Fammi la grazia, o Gesù Re dell’universo, di 

migliorare, di salire, giorno per giorno, nella vita cristiana. 

 Te lo chiedo per mezzo di Maria che Ti seguì sulla 

terra, che Ti seguì con le mente e col cuore fino in 

Paradiso e poi, in ogni istante, visse col desiderio bruciante 

di ricongiungersi con Te. 

 Che Maria, che è già Regina del cielo, accanto a Te in 

anima e corpo, invochi su di me con abbondanza lo Spirito 

Santo che mi ricordi il Paradiso, mi porti in alto nel cuore e 

nell’anima e mi ottenga di agire avendo negli occhi la tua 

vita e regalità eterna, o Gesù. 

Canto: Spirito di Dio scendi su di noi.  

1 Guida: O Gesù, a chiusura del ciclo liturgico che Ti 

celebra, la liturgia odierna è un vero inno trionfale 

celebrante la tua regalità universale. 

 O Gesù, ancora una volta la voce della Chiesa annuncia 

al mondo intero l’evento più straordinario e più 

entusiasmante: Tu sei risorto ed entri col tuo corpo in 

Cielo e sei proclamato il Re dell’universo. 

 Tu Gesù, non sei un ricordo religioso. Tu sei il Vivente, 

che dopo aver sconfitto il male e la morte entri in Paradiso, 

ritorni presso il Padre come nostro Re e Avvocato, per 

rimanere sempre per noi, per accompagnarci e aiutarci nel 

nostro cammino quotidiano verso di Te. 

 Per questo la tua Regalità universale è una festa 

meravigliosa. La tua risurrezione, ascensione e Regalità, è 

la certezza sulla quale si basa tutta la nostra fede; che è di 

poter giungere anche noi a vivere e regnare per sempre con 

Te nel Regno di Dio. 

 O Gesù ora che sei seduto alla destra di Dio Padre, si 

realizza la parola di S.Paolo: ‘Nel nome di Gesù ogni 

ginocchio si piegherà in cielo, sulla terra e negli inferi’ (Fil 

2,10). 

 Oggi, alzando a Te la testa e guardandoti in cielo e Re 

dell’universo riconosciamo tutta la verità delle S.Scritture: 

‘Per aver sofferto la morte Ti rimiriamo coronato di gloria 

e di onore’ (Eb 2,9). 

 Più Ti sei annientato, o Gesù, come uno schiavo (Fil 

2,6) più al Padre è piaciuto elevarti in gloria ed in potenza. 

 La corona di spine che hai portato si è trasformata in un 

diadema di gloria (Sal 20,4). 

 Le piaghe che i chiodi, la lancia e i flagelli hanno 

impresso sul tuo corpo in terra, ora risplendono come soli 

sfavillanti di luce.  

 Le tue ferite ormai sono trasfigurate, è rimasto il segno 

luminoso delle trasfissioni per ricordarci quanto 

immensamente Tu ci hai amati. 

 E tutto il creato canta: ‘Gloria’ alla giustizia del Padre 

verso Te, suo Figlio, il Redentore”.  

 E anche noi esultiamo di gioia perché Tu, o Gesù, che 

sei stato l’uomo dei dolori (Is 53,3), sei divenuto il Re 

della gloria, e Ti ripetiamo l’osanna che la corte celeste 

non cessa di cantarti da quando sei risalito in cielo. 



 O Re divino, qui davanti al tuo tabernacolo, in cui Tu 

sei vivo e presente, Ti ringraziamo, Ti lodiamo, Ti 

amiamo, Ti adoriamo. 

 O Gesù, che regni in cielo, e sulla terra sei qui in questa 

Ostia Santa. Noi ravviviamo la nostra fede e Ti adoriamo 

in questo grande dono d’umiltà e d’amore!, sapendo che in 

Cielo sei il Re dei Re e il Signore dei Signori. 

Pausa. 

1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria. Gesù mio 

perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, 

porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose 

della tua misericordia. Sia lodato e ringraziato ogni 

momento   R/ Il santissimo e divinissimo Sacramento. Mio 

Dio, io credo, adoro, spero e ti amo; ti chiedo perdono per 

coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti 

amano.  Regina della Pace  R/ Prega per noi. 

Canto: Gesù, T’adoriamo; o: Tu sei Re; o: Davanti a Re; 

o: Io vedo il Re.  

Pausa. 

2 Guida: 
 O Gesù l’incontro con Te che sei ormai il Re 

dell’universo, che sei il Vivente, è l’incontro con la luce 

che illumina le vie della vita. Ora tutto è in Te Gesù, luce, 

tutto è in Te forza, tutto in Te è vittoria. Tu sei il Signore e 

la luce del mondo, e chi segue Te avrà la luce e la vita. 

 Per questo, o Gesù, la festa della tua Regalità universale 

è esclusivamente una festa di gioia. Anzi doppia gioia 

riempie i nostri cuori: noi esultiamo per Te e per noi stessi 

perché la tua incoronazione è anche la nostra elevazione. 

 La liturgia ci mostra il tuo trionfo nella città eterna 

come il vincitore, che chiami a Te tutti i figli di Dio, da Te 

redenti, e dividi con loro il bottino della tua vittoria: cioè le 

grazie della redenzione. 

 Tu, il Figlio di Dio, sei rientrato col tuo corpo umano, 

nella casa del Padre, e il Padre Ti accoglie festosamente, e 

presenti al Padre tutti i tuoi fratelli, tutti gli uomini da Te 

redenti. 

 Per questo la solennità della tua incoronazione, o Gesù, 

qual Re del cielo e della terra, è giorno di gioia anche per 

noi, perché la tua glorificazione è al tempo stesso 

l’elevazione della natura umana e la nostra glorificazione. 

 Tu sei salito al cielo col tuo corpo umano, Gesù. Con la 

tua natura umana siedi sul trono di Dio e vi rimarrai in 

eterno. 

 E’ un onore inaudito per noi uomini. Non un Angelo, 

ma Tu, il nostro capo, uno di noi, siede sul trono di Dio; e 

così noi pure, membra del tuo corpo, abbiamo la speranza 

di essere divinizzati e regnare con Te. 

 Per questo il prefazio della festa canta: ‘Egli salì al cielo 

per renderci partecipi della sua divinità’. 

 Con la tua ascensione e regalità, o Gesù, ci è data una 

nobiltà divina. Ma da questa derivano per noi degli 

impegni: il peccato non può salire con Te al cielo, è una 

catena che ci lega alla terra, dobbiamo rompere dunque 

tutti i suoi lacci!  

 Per salire veramente con Te Gesù, al cielo e regnare con 

Te, dobbiamo prima salire al cielo col cuore, con la 

volontà, col desiderio, abitare col cuore in cielo, pur 

vivendo sulla terra, seguendo il tuo esempio; e così poi Ti 

seguiremo al cielo con l’anima e col corpo. 

 O Padre del cielo che sei la meta finale del nostro 

cammino, fa’ che seguiamo la via del tuo Figlio prediletto 

che, asceso al cielo e intronizzato qual Re dell’universo, ci 

ha rivelato la pienezza della tua vita divina nel tuo Regno, 

nel quale Egli è già entrato e nel quale vuole fare entrare 

anche noi. 



Pausa.  

Preghiere  e Canto (come sopra). Pausa. 

3 Guida: O Gesù, la tua incoronazione è l’inaugurazione 

solenne del regno di Dio, L’adempimento della profezia di 

Daniele sul tuo regno messianico divino: ‘Dio gli diede 

potere, gloria e regno; tutti i popoli nazioni e lingue lo 

serviranno. Il suo potere è un potere eterno che non 

tramonta mai, e il suo regno è tale che non sarà mai 

distrutto’ (Dn 7,14).  

 Tu, o Gesù, sei il primogenito, la primizia di coloro che 

son giunti alla meta, nel regno di Dio (Rm 8,29). 

 Particolarmente ora che sei pienamente nella gloria e 

nella gioia, Ti chiediamo Gesù, la grazia di farci da 

Maestro, e di farci scoprire tutta la ricchezza nascosta nelle 

fatiche, nelle sofferenze, nelle opere offerte a Dio Padre 

con spirito di fede di servizio e di amore. 

 Ora che avvolto di luce, sei per sempre in Paradiso, nel 

tuo Regno di gloria, dacci Gesù, i sentimenti e le virtù del 

tuo Cuore paziente e misericordioso perché impariamo ad 

essere caritatevoli nel tratto, perseveranti nello zelo di farti 

conoscere e farti amare, e di servirti con gioia negli altri. 

Perché è servendo con gioia, con pazienza e con costanza, 

come hai fatto Tu Gesù, che potremo entrare anche noi 

nella gloria del tuo regno. 

 O Gesù, dacci la grazia di poterti seguire e di venire con 

Te, come il tuo Cuore desidera, con un generoso apostolato 

di bene attorno a noi. 

 Aiutaci a rinnovare continuamente la nostra 

consacrazione a Te. 

 O Re divino, amabilissimo Gesù, mio Redentore, mio 

Salvatore, mio Maestro e mio modello, io Ti rinnovo oggi 

la totale consacrazione del mio essere, supplicandoti di 

prendere assoluto dominio di me stesso.  

Sii Tu Gesù, il sovrano della mia memoria, del mio 

intelletto, della mia volontà, della mia sensibilità, voglio 

assoggettarmi completamente a Te Gesù, invitandoti a 

regnare in me. 

 Illuminami con la tua verità divina. Fa’ Gesù, che il tuo 

regno d’amore si stabilisca totalmente nella mia volontà. 

 Sii Tu Gesù, il mio sovrano, la mia guida, sicché tutto 

sia rivolto alla tua maggior gloria, perché poi canti in 

eterno le tue lodi, o Dio della vita. 

 Fammi crescere soprattutto nel tuo amore, perché alla 

fine della vita mi giudicherai sull’amore.  

 L’amore è la sintesi del tuo cristianesimo, l’amore è la 

condizione per essere ammessi nel tuo Regno, poiché Tu 

col Padre  e lo Spirito Santo siete Verità e Amore. 

 O Gesù, Re di Verità e d’amore, attirami nel tuo regno.  

 Esulto di gioia, Ti lodo e Ti benedico perché come 

ripetiamo ogni domenica nel credo: il tuo regno è eterno e 

non avrà mai fine. 

Pausa.  

Preghiere e Canto  (come sopra). Pausa. 

4 Guida: O Gesù è una gioia per me pensare che Tu sei Re 

eterno e Re d’amore.  

 L’anima si accende d’infiniti sentimenti d’ammirazione 

e di lode per questo pensiero così semplice e così grande. 

 Gesù, mi dono a Te Re della grazia e dell’amore. 

 Gesù Ti adoro! Potessi adorarti sempre con tutto lo 

slancio della mia anima che crede in Te: Re dei secoli, 

immortale! e realmente presente nell’umiltà del 

Sacramento dell’Eucaristia. 

 O Gesù, mi dono al Te, al tuo Regno di verità e 

d’amore. E vorrei vivere sempre in un atto di adorazione, 

che riconosca la tua grandezza e si annienti per la tua 

gloria, per il trionfo della tua regalità. 



 Fa’ di me, Gesù, quello che vuoi. Tu sei il Re per 

eccellenza, nulla di meglio potrei cercare e desiderare. 

 Ti prego, o Gesù, “venga il tuo Regno” (Mt 6,10) in me: 

nella mia mente, nel mio cuore, nelle azioni, in tutto. 

 Ma per questo ho infinito bisogno che Tu Gesù, mi 

stacchi dal mondo, che mi attiri al tuo Cuore pieno di 

misericordia e che è vivente nell’Eucaristia. 

 Non Ti chiedo nulla altro. Non voglio la stima, la 

ricchezza, la salute, non la vita lunga, ma che Tu sia tutto 

per me! 

 La tua regalità mi riempie di gioia e di festa e mi 

infonde coraggio a portare le mie prove, le mie croci, che 

mi avvicinano a Te. 

 O Gesù ti prego, venga il tuo regno non solo in me, ma 

anche in tutti quelli che amo e che conosco, e in coloro 

verso cui ho doveri di gratitudine. Venga il tuo regno 

anche in coloro che mi hanno danneggiato o fatto soffrire. 

 Sii Tu sempre il mio Re. Concedimi Gesù, la grazia di 

seguirti in tutti i tuoi inviti, fino a raggiungerti in Paradiso. 

 Dammi la grazia di essere cosa tua, di appartenere al 

tuo regno di verità, di luce, di amore e di vita. 

 Tu, nell’ultima cena, hai promesso agli apostoli il 

possesso del tuo Regno: “Voi che mi avete seguito nelle 

mie prove, Io preparo per voi un regno” (Lc 22,29). “Voi 

sederete su dodici troni a giudicare le tribù di Israele” (Mt 

19,28). Perché Tu “ci hai fatti per il nostro Dio un popolo 

regale e regneremo” (Ap 5,10). 

 Gesù, Re d’amore, resta sempre con me, prendi di me 

un possesso totale e concedimi infine di poter venire a 

cantare le tue misericordie in eterno nel tuo Regno.  

Pausa.  

Preghiere e Canto  (come sopra). Pausa. 

5 Guida: O Gesù, del tuo regno fanno parte su questa terra 

tutti coloro che appartengono consapevolmente alla Chiesa 

cattolica romana. Tutti coloro che, per propria colpa sono 

fuori dal corpo e dall’anima della Chiesa, sono membra 

staccate e non si possono salvare. 

 O Gesù, nostro Signore e Re, noi Ti benediciamo con 

tutte le nostre forze per averci dato la vera fede ed i mezzi 

efficaci della nostra salvezza eterna. Vogliamo attaccarci 

sempre più alla santa Madre Chiesa che è il tuo regno di 

luce di amore e di grazia. 

 Vogliamo aver fiducia nella salvezza di tutti coloro che 

non Ti conoscono ancora come loro Re e Signore, perché a 

tutti coloro che fanno quanto è loro possibile per giungere 

alla verità e alla carità, Tu non neghi la grazia. 

 Ma non tutti hanno questa buona volontà, perciò 

vogliamo impegnarci con maggior impegno e zelo, con la 

preghiera, con la parola e l’azione, per farti conoscere da 

tutti. 

 Da venti secoli risuona nel mondo il tua appello: 

“Andate nel mondo intero”, e l’eco di S:Paolo: “Bisogna 

che Cristo regni”.  

 Il tuo è un regno di consolazione e di gioia. Tu non sei 

Re per sfruttare i tuoi sudditi ma per guidarli nella vie della 

vita eterna.  

 Come canta il prefazio della Messa il tuo regno è Regno 

di verità e di vita, regno di santità e di grazia, regno di 

giustizia di amore e di pace. 

 Per questo nel Padre nostro, appena dopo la 

glorificazione del suo nome, Tu ci fai chiedere prima di 

ogni altra grazia il regno di Dio: “Padre, venga il tuo 

Regno”. 

 Ora qui prostrati davanti a Te Eucaristia Ti ripetiamo 

con fede e ardore: “Gesù, Venga il tuo Regno!” 



 Venga il tuo regno di verità e d’amore su tutti i popoli. 

 Venga il tuo regno d’amore in noi. Con la forza della 

tua Eucaristia facci trionfare sul neo-paganesimo 

crescente. 

 Regna, o Re e Signore Gesù con la tua santa Eucaristia 

nei nostri cuori, e avrai ancora fanciulli innocenti, giovani 

forti e onesti, anime consacrate a Te, famiglie cristiane 

ferventi.  

 I governanti ricorrano a Te Gesù, per ben reggere i 

propri popoli e Ti riconoscano pubblicamente come il Re 

la cui gloria e il cui regno non avrà mai fine. Invece di 

togliere il crocifisso dai luoghi pubblici, scuole, ospedali. 

 Tu sei nostro Re nel senso più ampio della parola. Sei 

Re perché ci hai creati, sei Re perché ci hai redenti, Re 

perché ci vivifichi con la tua grazia, Re perché ci nutri col 

tuo Corpo e col tuo Sangue divino, sei Re perché ci 

governi con amore, e mediante la verità e l’amore ci attiri a 

Te. 

 O Padre onnipotente che hai voluto costituire il tuo 

Figlio: Gesù Re dell’universo, concedi che tutti i popoli si 

sottomettano alla tua soave regalità di verità, d’amore e di 

vita. 

Pausa.  

Preghiere  e Canto (come sopra). Pausa. 

Canto: Adoriamo il Sacramento. 

Sac.: Preghiamo.  Donaci, o Padre, la luce della fede e la 

fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità 

il nostro Dio e Signore, Gesù Cristo, presente in questo 

santo Sacramento. Egli che è Dio e vive e regna nei secoli 

dei secoli.         R/ Amen 

Benedizione. 

Reposizione.   Dio sia benedetto... 

Canto: Salve Regina  


